
 
Premesso: 
• Che l’intero territorio comunale di Matera, a partire dalla mattinata del 5 gennaio 2017 e nelle successive 
giornate, è stato interessato da violente e prolungate precipitazioni di carattere nevoso, che hanno 
determinato notevoli spessori della coltre nevosa nel centro abitato di circa 40 cm variabile fino a 1,50 mt. 
nelle zone rurali e della murgia, con temperature bassissime che hanno raggiunto fino ai -7° C con 
conseguente formazioni di ghiaccio; 

• Visto l’avviso di condizioni meteorologiche avverse N.° 17001 prot. RIA/0000671 del 04.01.2017 
del Dipartimento Protezione Civile, in cui si prevedeva dalla mattinata del 05.01.2017 e per le 
successive 24-36 ore anche sulla Basilicata nevicate con apporti al suolo generalmente moderati; 

• Che con Ordinanza del Sindaco n. 5 del 05/01/2017, veniva attivato il Centro Comunale Operativo 

(C.O.C.) fino all’occorrenza, per fronteggiare lo stato di emergenza verificatosi; 

Dato atto: 

• Che i competenti uffici comunali, hanno provveduto immediatamente all’avvio delle attività finalizzate al-

la rimozione dello stato di pregiudizio della pubblica incolumità, emettendo appositi ordini di servizio ad 

alcune ditte specializzate, depositati agli atti d’ufficio e costituenti parte integrante e sostanziale della pre-

sente deliberazione, seppur non materialmente allegati;  

- Che per fronteggiare l’emergenza in atto e fornire assistenza alla popolazione sono stati impegnati la Croce 
Rossa Italiana di Matera e le forze dell’ordine (Polizia Locale), i Vigili del Fuoco, l’associazione di 
volontariato della protezione civile; 

 
- Che con nota prot. n.5483 del 26/01/2017, il Dirigente del Settore OOPP, ha trasmesso al Sindaco le 
Perizie giustificative degli interventi di somma urgenza, unitamente ai Verbali di Somma Urgenza redatti 
dal funzionario del Settore OO.PP. (resp. del COC) geom. Antonio Vammacigno e dal funzionario del 
Settore Manutenzione Urbana Geom. Franco Sasso, nonché tutta la documentazione relativa alle attività 
svolte per fronteggiare l’emergenza in atto, che ha richiesto l’adozione di misure indifferibili ed urgenti.  
 

- Che le imprese incaricate di eseguire gli interventi in somma urgenza sono le seguenti: 
 

n.progr. Impresa incaricata Sede Impresa  Verbale 
somma ur-
genza 

Importo 

1  Verdemania srl di Caputo Francesco  Poggiorsini 08/01/2017 €. 48.444,46 
2  B$T Service Matera 11/01/2017                          €.7.928,63 
3  Edilizia Iacovone srl Matera 07/01/2017 €. 4.789,96 
4  Azienda Agricola Loperfido Matera 07/01/2017 €. 4.902,59 
5  Nuzzaci strade srl Matera 06/01/2017 €. 78.234,41 
6  Dell’acqua Giovanni Matera 06/01/2017 €. 12.652,53 

7 Stagno Francesco Saverio Matera 09/01/2017 €. 2.501,23 

8 Tecnopali srl Matera 06/01/2017 €. 17.112,85 

9  Cave e Cantieri srl Matera 09/01/2017 €. 17.800.19 

10 Muscaridola Giovanni Matera 07/01/2017 €. 13.990,91 

11  Edilstrade Di Marzio srl Matera 05/01/2017 €. 65.000,97 

12 Cooperativa sociale la formica  Matera 05/01/2017 €. 31.795,73 

13  Soc. Coop Prato Verde Matera 05/01/2017 €. 21.268,18 

14 Pluservice Sooc Coop Soc Matera 08/01/2017 €. 13.009,77 

15 SCAM srl Matera 11/01/2017 €. 14.214,30 

16 Costruzioni industriali Matera 11/01/2017 €. 4.939,57 

17 
17Associazione Protezione Civile 
Gruppo Lucano 

Materia 
    06/01/2017 

€. 4.083,00 

     

 
TOTALE 

  

€. 362.669,28 
Iva al 22% €. 79.787,24 

€. 442.456,52 

 
 
Viste le Perizie giustificative inerenti gli interventi  di somma urgenza, redatte dal settore opere pubbliche e 
manutenzione urbana, dalla quale risulta che le succitate spese sono state effettuate esclusivamente per la 
rimozione  dello stato di pregiudizio alla pubblica incolumità, nell'ambito dell'esercizio di funzioni  e servizi di 
competenza, per un importo complessivo di euro  € 442.456,52 I.I.,  determinato dall'applicazione dei prezzi 
concordati con le imprese incaricate,  rilevati dal Bollettino di informazione tecnica – tariffario regionale – 2015, ai 
quali è stato applicato un ribasso del 20% . 
 



Dato atto che gli interventi indifferibili ed urgenti di cui agli ordini di servizio sopra indicati e le relative spese, 
sono stati effettuati nei limiti delle accertate necessità per la rimozione dello stato di pregiudizio alla pubblica 
incolumità; 

Dato atto altresì che si rende necessario procedere alla regolarizzazione degli interventi indifferibili ed urgenti ef-
fettuati sulla scorta dei verbali di somma urgenza e della perizia giustificativa succitati, per l’importo complessivo 
di €. 442,456,52 ai sensi dell’art. 163 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. che dispone tra l’altro: “…..omissis…..4. 
Il responsabile del procedimento o il tecnico dell'amministrazione competente compila entro dieci giorni dall'ordine di esecuzione dei lavori 
una perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla co-
pertura della spesa e alla approvazione dei lavori. Qualora l'amministrazione competente sia un ente locale, la copertura della spesa viene 
assicurata con le modalità previste dall'articoli 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e 
successive modificazioni e integrazioni; 
 
Ritenuto di approvare la suddetta documentazione in quanto rispondente ai disposti normativi vigenti e 
corrispondente alle effettive esigenze di somma urgenza per l’eliminazione di potenziali pericoli per i quali sono 
stati emessi gli ordini di servizio su riportati;  
 
Dato atto che l’ANCI Basilicata con nota prot. n. 22Pz/P/SA del 18 gennaio 2017 ha convocato il consiglio diret-
tivo, allargato a tutti i Sindaci lucani, per discutere di eventuali iniziative e rapporti con il Governo Nazionale e con 
la Regione Basilicata per la grave situazione finanziaria dei Comuni a seguito dell’emergenza neve 
 
Verificato che lo stanziamento di spesa iscritto nel bilancio di previsione 2016/2018, annualità 2017, approvato 
con D.C.C. n.28 del 30/04/2016, al cap. n. 13093/1, denominato “servizi di protezione civile – pr. servizi”, ammon-
ta ad € 0,00, quindi, risulta incapiente a coprire le spese sostenute e sopra dettagliate ammontati ad € 442,456,52; 
 
Ritenuto necessario stabilire circa le modalità di copertura finanziaria delle spese sopportate, nelle more 
dell’attribuzione  risorse dalla Regione Basilicata e, in mancanza di procedere successivamente al riconoscimento 
della spesa ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e) del T.U.O.E.L. approvato con D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i., stabi-
lendo sin d’ora le modalità di copertura delle stesse nella misura necessaria che sarà determinata successivamente 
all’attribuzione al Comune di Matera delle risorse regionali e sino a concorrenza della maggior somma di € 
442,456,52 e comunque entro il termine per il riconoscimento della spesa da parte del Consiglio Comunale, come 
previsto per legge; 
 
Dato atto che per la copertura dei debiti fuori bilancio l’art. 194, comma 2, rinvia all’art. 193, comma 3, del d.lgs. 
267/2000, così come modificato dal d.lgs. 118/2011 e s.m.i., disponendo quanto segue: “Ai fini del comma 2, fermo 
restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di 
spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, 
nonché' i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di 
parte capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del risultato di 
amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente 
può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2.” 
 
Dato altresì atto che il principio contabile 4/2, concernente la contabilità finanziaria, le cui previsioni sono diret-
tamente richiamate dall’art. 3, d.lgs. n. 118/2011, prevede alcune ipotesi, eccezionali, in cui il bilancio di previsio-
ne può essere variato anche in costanza di esercizio provvisorio. 
Il paragrafo 8.4 prevede la possibilità per la necessità di impegnare spese riguardanti lavori pubblici di somma ur-
genza o altri interventi di somma urgenza: “Nel corso dell’esercizio provvisorio, possono essere impegnate solo 
spese correnti e le eventuali spese correlate, riguardanti le partite di giro, salvo quelle riguardanti i lavori pubbli-
ci di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. In tali casi, è consentita la possibilità di variare il bilan-
cio gestito in esercizio provvisorio, secondo le modalità previste dalla specifica disciplina di settore.” 
 
Stabilito che il Comune di Matera, in caso di parziale rimborso spese da parte della Regione Basilicata, provvederà 
a garantire la copertura finanziaria di eventuali differenze con fondi comunali da reperirsi nel redigendo bilancio di 
previsione 2017/2019 
 
 Dato atto: 
- Che la Regione Basilicata ed il Governo centrale sono tenuti ex lege a provvedere allo stanziamento ed 

all’erogazione dei fondi necessari per fronteggiare l’emergenza intervenuta nonché i danni arrecati al patrimo-
nio comunale ed al territorio, ancora in corso di rilevamento e quantificazione;  

 
Ritenuta la propria competenza all’adozione del presente atto ed alla successiva eventuale proposizione al Consi-
glio Comunale del provvedimento di riconoscimento della spesa, come determinata dal responsabile del procedi-
mento; 



 
Visti: 
- il D.lgs.  18 aprile 2016 n 50 e s.m.i.; 
- il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.; 
- la legge 24 febbraio 1992, n. 225;  
- lo Statuto Comunale; 
 
Acquisiti i prescritti pareri favorevoli di regolarità tecnica espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i. dai 2 dirigenti di settore interessati; 

Si propone l’approvazione di quanto sopra premesso 
 

f.to Ing. Sante Lomurno e Ing. Giuseppe Maria Montemurro 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Vista la proposta tecnica e ritenuto di dover provvedere in merito 
Accertata la propria competenza a provvedere 
A voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge 

 
DELIBERA 

 
1. Di ritenere le premesse parti integranti e sostanziali del presente atto; 

2. Di dare atto che i suddetti interventi di somma urgenza, sono stati effettuati nei limiti delle accertate necessità 
ed esclusivamente per rimuovere tutte le situazioni di pregiudizio per la pubblica incolumità;  

3. Di dare atto altresì che i suddetti interventi indifferibili ed urgenti, sono stati ordinati nell’ambito 
dell’assolvimento di funzioni e servizi di competenza dell’Ente con particolare riferimento alla protezione civile 
ed alla rimozione dello stato di pericolo per la pubblica incolumità; 

4. Di approvare pertanto i verbali di somma urgenza emessi dal responsabile del servizio di protezione civile 
comunale e la perizia giustificativa degli interventi di somma urgenza redatta dai dirigenti del Settore OOPP e 
Manutenzione urbana, dai quali risulta che le spese sostenute al fine e nei limiti della rimozione dello stato di 
pregiudizio alla pubblica incolumità e nell'ambito dell'esercizio di funzioni e servizi di competenza, ammontano 
a complessivi euro €. 442,456,52;  

5. Di dare atto che nel bilancio di previsione 2016/2018, annualità 2017, approvato con Deliberazione C.C. N. 28 
del 30.04.2016, è previsto il cap. 13093/1, denominato “servizi di protezione civile”, la cui dotazione finanziaria 
ammonta ad € 10.000,00 quindi incapiente a coprire le spese sostenute e sopra dettagliate ammontati ad € 
442,456,52; 

6. Di demandare ai competenti dirigenti, in caso di parziale rimborso spese da parte della Regione Basilicata o 
dello Stato di predisporre la proposta di deliberazione, da sottoporre all’approvazione del Consiglio comunale, 
per il riconoscimento della spesa, ai sensi dell’art. 194, comma 1, lett. e) del T.U.O.E.L., prevedendo la 
copertura finanziaria, per quanto necessario sulla maggior somma di € 442,456,52, esclusivamente con fondi 
propri di bilancio;  

7. Di proporre successivamente al Consiglio Comunale la regolarizzazione dell'avvenuto affidamento degli 
interventi di somma urgenza, secondo quanto previsto dagli articoli 191 e 194 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
e s.m.i.; 

8. Di demandare agli uffici comunali competenti gli adempimenti consequenziali alla presente deliberazione; 

9. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 
n. 267/00 e s.m.i.. 


